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Devo anzi aggiungere che la forza pub-
blica presidiò efficacemente la frazione di 
"Boti eli e. i cui cittadini appartengono in gran 
parte f al Partito comunista, tutelandoli da 
possibili rappresaglie, che in un primo tempo 
si tentarono, ma fortunatamente furono pron-
tamente sventate. 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole Garosi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

G A E O S I . Onorevoli colleghi, l 'onore-
vole sottosegretario di Stato ha esposto i 
fa t t i in modo non esatto, evidentemente 
secondo le informazioni che da Pistoia ha 
r icevuto; ed ha terminato senza dire alla 
Camera chi sono i responsabili di questo 
trucco volgarissimo, che ha, per un pe-
riodo di circa due mesi, disonorato« una 
popolazione civile. 

Onorevoli colleghi, i f a t t i stanno così : 
a Pistoia v i erano (e v i sono) molti citta-
dini, che non la pensavano precisamente 
come gli uomini dell 'ordine, e questa man-
canza di unanimità di opinioni per il « credo 
costituzionale » dispiaceva a moltissimi in-
dividui, e più specialmente a coloro che 
erano stati sconfìtti nelle elezioni ammini-
strat ive ed in quelle politiche. 

Ma a Pistoia, onorevoli colleghi, quei 
benedett i sovvers iv i non a v e v a n o l 'abitu-
dine di ammazzare nessuno; ragione per 
cui occorreva creare il « f a t t a c c i o » per di-
mostrare necessario l ' intervento (così im-
parziale!) delle autorità, e per giustificare 
le rappresaglie delle cosiddette squadre di 
azione fasciste contro lanciasse lavoratrice. 

Questa assenza di guerra civile indi-
spettì i consorti del pistoiese, i quali, per 
r ichiamare comunque l 'attenzione di coloro, 
che, in un dato periodo della nostra v i ta 
pubbl ica , a v e v a n o oramai acquistato la tr i 
ste celebrità nelle sanguinose e consuete 
spedizioni punit ive , inventarono il fa t to 
dell 'uomo orrendamente ucciso dai comu-
nisti, per stroncare le organizzazioni operaie 
e politiche di quel l ' importante circondario. 

Un certo Urbani , giornalaio, si al lontana 
i m p r o v v i s a m e n t e dalla città, e poco dopo si 
propala la voce ch'egli sia stato ammaz-
zato, squartato e lessato, nè più, nè meno. 
Della questione immediatamente s'impa-
dronisce la stampa, la quale - con la con-
sueta serenità - ogni giorno ammanisce ai 
propri lettori tre, quattro e persino cinque 
colonne, coi t i tol i più suggestivi. 

"Ah, quei briganti di comunisti erano 
d a v v e r o dei terribili e feroci criminali 
(Vivi rumori — Interruzioni all'estrema de-
stra). 

T O E E E E D O A E D O . Sonzini e Scitnula 
li v o l e v a t e cremare ! {Rumori alV estrema 
sinistra). 

G A E O S I . Interviene, onorevole sotto-
segretario di Stato al l ' interno, a questo 
punto, colla solita dil igenza, colla solerzia 
che la distingue, l 'autori tà di pubblica si-
curezza, la quale... 

Voci all' estrema destra. V i ha sempre 
protetto ! (Eumori all'estrema sinistra). 

G A E O S I . ...nella notte dal due al tre 
giugno fa circondare il paese di Bonel le , 
dove il delitto.. . era a v v e n u t o , ed arresta 
diecine di onesti lavoratori . 

Si approf i t ta delle accuse mosse da un 
deficiente (Interruzioni all'estrema destra — 
Vivace scambio di apostrofi tra l'estrema 
destra e l'estrema sinistra) per dichiarare 
che certo Mazzoni è il maggiore respon-
sabile. 

I l Mazzoni, un g iovane debole e molto 
•impressionabile è condotto in questura, e 
ciò che lì a v v i e n e non si sa. F a t t o si è che 
questo disgraziato innocente (Commenti al-
l'estrema destra) è costretto ad ammettere 
di aver partecipato al delitto, ed a fare i 
nomi di var i suoi corresponsabili . 

Mi è s tato ri ferito, e prego gli onore-
vol i sottosegretari al l ' interno e alla giusti-
zia di appurare se questa è la ver i tà , che 
fu firmato dal medico delle carceri di Pi-
stoia une ertif icato, at testante che il Maz-
zoni a v e v a r iportato delle contusioni gua-
ribili in più di vent i giorni. 

ISTel f rat tempo gli operai arrestati a Bo-
nelle, oltre vent i c i t tadini rei soltanto di 
appartenere a part i t i sovversiv i , {Commenti 
all'estrema destra) furono trasportat i a Pi-
stoia ed alcuni di essi sembra che sieno 
stati seviziati perchè si v o l e v a ottenere da 
loro ad ogni costo la confessione d 'aver par-
tec ipato al misfatto. Ma quei poverett i fu-
rono così... cinici daproc lamaref i .no all 'ul-
timo giorno la più completa innocenza. 

« C o m m e d i a e dramma al tempo stesso, 
come vedete, onorevoli colleghi; commedia 
perchè il trucco si è risolto in una burla 
f a t t a alla maestà della giustizia borghese. 
(Interruzioni all'estrema destra)-, dramma per-
chè per oltre due mesi più di vent i inno-
centi furono tenuti in carcere ed alcuni di 
essi subirono sevizie. (Interruzioni a destra). 

Notino .bene a questo punto i colleghi, 
che tut t i a Pistoia erano persuasi dell'ine-
sistenza del delitto, a cominciare dal giu-
dice istruttore c a v . Santucci , il quale era 
notoriamente in aperto dissidio col sostituto 
procuratore del Ee . Tutt i in Pistoia dice-


